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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA 

 
 
 
Art. 1 - Oggetto  
1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del D.Lgs. 
del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria di cui 
all’articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
compatibilmente con le disposizioni di cui agli articolo 8 e 9 del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23.  
2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni normative e 
regolamentari vigenti.  
3. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune di Monte San Savino. 
 
Art.1bis- Riduzione della base Imponibile  
1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 
a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42; 
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata 
dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione 
alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha la facoltà di presentare una dichiarazione 
sostitutiva, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a 
quanto previsto dal periodo precedente; 
c) ai fini dell’applicazione della riduzione di cui alla lettera b) del presente comma, si considerano 
inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati i fabbricati aventi le seguenti caratteristiche:  

• strutture orizzontali ( solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possono costituire pericolo 
o possano far presagire danni a cose o persone , con rischi di crollo; 

• strutture verticali (muri perimetrali e di confine) con gravi lesioni che possano costituire 
pericolo e possano far presagire danni cose o a persone, con rischi di crollo totale o parziale; 

•  edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta ad evitare 
danni a cose  o persone; 

• edifici che per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza, quali la vetustà 
della costruzione accompagnata dalla mancanza delle parti ornamentali e di finitura del 
fabbricato (mancanza di infissi, di allaccio alle opere di urbanizzazione primaria ecc.), non 
siano compatibili all’uso per il quale erano destinati. 

 
Art. 2- Esenzioni 
1. In ragione di quanto previsto dall’art. 15 della Legge 27/12/1977, n.984, i terreni agricoli situati nel 
Comune di Monte San Savino sono esenti dall’imposta, ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera h) del 
D.Lgs. 504/1992  (applicabile anche in materia di IMU, come previsto al comma 8 dell’art. 9 del 
D.Lgs. 23/11),  in quanto Comune indicato nell’ allegato alla circolare Ministero delle Finanze n. 9 del 
14 giugno 1993.  
2. L’esenzione di cui all’articolo 7, comma 1, lettera i) del D. Lgs 504/92 si applica a tutti gli  
immobili,  a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall'ente non 
commerciale utilizzatore. 



 
Art. 3 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili  
1. La base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune commercio, al 1° Gennaio 
dell’anno di imposizione , ai sensi dell’art. 5, comma 5 del D.Lgs. n. 504/1992.  
A norma dell’art.36, comma 2 del DL 223/2006, sono considerate fabbricabili le aree utilizzate a scopo 
edificatorio in base allo strumento urbanistico adottato, indipendentemente dall’approvazione della 
Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo. 
In caso di utilizzazione edificatoria dell’area di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a 
norma dell’art.3,comma 1,lett.c),d)ed f) del DPR 380/2001, la base imponibile è costituita dal valore 
dell’area, la quale è considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito nell’art.2 del DLgs 
504/92, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei 
lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il 
fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. 
2. Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare l’attività di controllo 
dell’ufficio, ai sensi dell’art.52 del D.lgs. 446/97, con propria delibera la Giunta Comunale  determina, 
periodicamente, per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili 
site nel territorio del Comune.  
 
Art. 4-  Aree fabbricabili condotte da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli  
1. Non sono considerati fabbricabili i terreni posseduti e condotti da coltivatori diretti e dagli 
imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del D.lgs. n.99 del 29/03/2004, iscritti nella 
previdenza agricola, su quali persiste l’utilizzazione agro - silvo pastorale mediante l’esercizio di 
attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di 
animali .  
L’agevolazione è applicabile anche alle ipotesi in cui le persone fisiche, coltivatori diretti e 
imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, abbiano costituito una società di 
persone alla quale hanno concesso in affitto o in comodato il terreno di cui mantengono il possesso, ma 
che in qualità di soci continuano a coltivare direttamente. Nell’ipotesi in cui il terreno sia posseduto da 
più soggetti, ma condotto da uno solo, che abbia comunque i requisiti sopra individuati, l’agevolazione 
si applica a tutti i comproprietari.   
 
Art. 5-  Nozione di abitazione principale e pertinenze 
 
1. Per abitazione principale, ai sensi del comma 2 dell’articolo 13 del Decreto Legge 201/2011, si 
intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità  immobiliare, 
nella quale il possessore ed il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. 
2. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 
categorie catastali C2 (depositi, cantine e simili) C6 (stalle, scuderia, rimesse e autorimesse) e C7 
(tettoie soffitte e simili), nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 
catastali indicate, anche se iscritte unitamente all’unità ad uso abitativo. 
 
Art. 6 -Determinazione dell’aliquota e dell’imposta 
1. Le aliquote, le detrazioni e riduzioni d’imposta sono approvate annualmente con deliberazione del 
Consiglio Comunale,  da adottarsi ai sensi e nei termini di cui all’art.52 del D.Lgs. n.446/1997 e s.m.i e 
dell’art.172 del D.lgs. 267/2000; 
2. Ai sensi del comma 13 bis dell’articolo 13 del Decreto Legge n. 201 del 2011, a partire dal 2013, la 
delibera di approvazione delle aliquote acquista efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione nel 
sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del Decreto Legislativo  28 settembre 1998, n. 360, e i 



suoi effetti retroagiscono al 1° gennaio dell’anno di pubblicazione a condizione che detta pubblicazione 
avvenga entro il 30 aprile dell’anno al 
quale la delibera si riferisce. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 30 aprile, le aliquote 
e le detrazioni deliberate precedentemente si intendono prorogate di anno in anno. 
 
Art.7- Dichiarazione 
1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro novanta giorni dalla data in cui il possesso 
degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione 
dell’imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui all’articolo 9, comma 6, del Decreto 
Legislativo n. 23 del 2011.  
La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni 
dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. 
2. Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (ICI), in 
quanto compatibili, valgono anche con riferimento all’IMU. 
 
Art. 8 Assimilazioni  
1. Sono soggette alla stessa aliquota e detrazione previste per l’abitazione principale: 
a) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili, che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari, a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che le stesse non risultano locate, intendendo come tali quelle non fatte oggetto di contratto 
di locazione.  
b) le unità immobiliari possedute, dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a titolo di 
proprietà o di usufrutto, a condizione che non risultino locate. 
 
Art. 9 – Attività di controllo ed interessi moratori  
1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nell’art. 1, commi 161 e162 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni ed integrazioni.  
2. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria, a seguito di violazioni contestate, si 
applicano gli interessi moratori in misura pari al tasso di interesse legale maggiorato di tre punti, su 
base annua. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in 
cui sono divenuti esigibili.  
 
Art. 10- Attività di recupero  
Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l'importo dello stesso per 
imposta, sanzione ed interessi non supera euro 12.00.  
 
 
Art.11- Funzionario Responsabile 
1. Con delibera di Giunta Comunale ai sensi dell’art1 comma 162 della L.296/2006 è designato un 
funzionario responsabile della gestione dell’imposta comunale unica nel territorio del Comune di 
Monte San Savino. 
2. Al predetto funzionario sono conferiti le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività 
organizzativa e gestionale dell’imposta. 
 
Art. 12 -  Versamenti  
1. L’imposta municipale propria in autotassazione viene corrisposta con le modalità previste dalla 
normativa statale. 



2. Il pagamento dell’Imposta municipale propria deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per 
difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 
3.L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 12.00 euro. Tale importo si intende 
riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno, ancorché comprensivo di sanzioni ed 
interesse, e non alle singole rate di acconto e di saldo.  
4.I versamenti dell’imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati anche se 
effettuati da un contitolare per conto degli altri. 
5. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è 
protratto il possesso; a tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto  per almeno quindici 
giorni è computato per intero. 
 
Art. 13 – Rimborsi e compensazione 
1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine 
di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla 
restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza. 
2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura pari al tasso di interesse legale 
maggiorato di tre punti, su base annua, con maturazione giorno per giorno, e con decorrenza dal giorno 
in cui gli stessi sono divenuti esigibili.  
3. Non sono eseguiti rimborsi per importi inferiori a euro 12.00,  a decorrere dall’anno di imposta 2012. 
4. Su specifica richiesta del contribuente è possibile procedere alla compensazione delle somme a 
debito con quelle a credito, purché riferite allo stesso tributo, anche in deroga all’art.33 del vigente 
Regolamento Generale sulle Entrate. Il Funzionario responsabile sulla base della richiesta pervenuta, in 
esito alle verifiche compiute, autorizza la compensazione. 
 
Art. 14- Contenzioso 
1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 dicembre 
1992, n. 546  e successive modificazioni. 
2. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste dal Regolamento Generale delle Entrate, 
l’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto Legislativo 19 giugno 
1997, n. 218, e gli ulteriori istituti deflativi del contenzioso eventualmente previsti dalle specifiche 
norme. 
 
Art. 15- Entrata in vigore del Regolamento  
1. È abrogata ogni norma regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente regolamento. 
2. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1°gennaio 2012.  
 


